TITOLO: Saluto della Madre in occasione del Capitolo Generale XXII
Care sorelle,

mentre in casa generalizia stanno arrivando le FMA che parteciperanno al CG XXII, desidero salutare tutte voi che ci seguite con la preghiera, con l’affetto, con la gioia di sentirvi Figlie di Maria Ausiliatrice: ciascuna è infatti coinvolta, a pieno titolo, nell’evento che stiamo per celebrare.

In questi giorni, la sede di casa generalizia, per sua natura interculturale e sempre aperta all’accoglienza, abbraccia i confini del mondo intero. Giungono FMA da 56 Paesi e 82 tra Ispettorie e Visitatorie che hanno comunità presenti in 91 Nazioni.
Auguro a quante arrivano di sentirsi subito a casa. 
Siamo in famiglia e il ritrovarci sotto lo stesso tetto provenienti dai diversi continenti rivela il senso di appartenenza, di semplicità e di gioia che ci caratterizza, esprime l’importanza di questa Assemblea per il bene di tutto l’Istituto.
Nel dare il benvenuto alle partecipanti del CG XXII, desidero ringraziare le sorelle che dal luogo della loro missione ci accompagnano con la preghiera, l’affetto, la simpatia.
Abbiamo bisogno di metterci in ascolto dello Spirito Santo, di purificare il nostro cuore alla scuola della parola di Gesù, di vivere questo evento come esperienza che rinnova, trasforma la vita e dona nuovo ardore nella missione di educare le giovani generazioni. Nel discernimento capitolare sappiamo di poter attingere luce e forza dalla preghiera e dall’offerta di tutte le sorelle. Grazie!
Il tema: Chiamate ad essere oggi segno ed espressione dell’amore preveniente di Dio tocca il nucleo centrale della nostra identità carismatica; il cuore della missione di evangelizzare educando che ci è stata affidata nella Chiesa. 

Quali gli atteggiamenti, i linguaggi, le frontiere per educare le giovani e i giovani di oggi? In che modo possiamo far percepire loro l’amore con cui Dio stesso li ama?
Le Ispettorie ci hanno consegnato in proposito importanti riflessioni che terremo presenti durante i lavori capitolari. 

Sentiamo di avere una grande responsabilità non solo nei confronti di ogni Sorella, ma dei giovani, della Chiesa, della stessa società. Don Bosco intendeva rigenerarla a partire dai giovani. Questa è anche la nostra scommessa. Il sistema preventivo attualizzato e inculturato è una mappa che permette di orientarci in questo tempo di emergenza educativa. Vogliamo coglierne tutta la forza carismatica e profetica per l’oggi.
Le comunità di cui siamo espressione, le comunità educanti, le giovani e giovani attendono non tanto maggiore competenza, anche se necessaria, ma una più chiara coerenza evangelica. Attendono che siamo segni leggibili, affidabili perché abitate da Gesù, Segno per eccellenza dell’Amore con cui il Padre ci ama. Nella sua vita Gesù non ha trovato facili consensi, non ha cercato seguaci a basso costo, ma ha additato la via delle beatitudini evangeliche, la bellezza della croce, la fecondità del seme che muore. Essere segni di Lui è percorrere la sua stessa via. 
Abbiamo davanti a noi il cammino esemplare di santità tracciato dai nostri Fondatori e, sulla loro scia, da tanti fratelli e sorelle che si ritrovano nel carisma suscitato dallo Spirito per l’educazione dei giovani.
Abbiamo la certezza che Maria Ausiliatrice è presente nella nostra Assemblea, ci guarda con amore, ci addita in Gesù l’Amore incarnato. Lei, segno eminente dell’amore di Dio, ci aiuti a comprendere come essere oggi segni di questo amore, quale è la radice della nostra profezia in un mondo che, per aprirsi alla Grande Speranza, ha bisogno di cogliere piccole speranze così da vederla visibilizzata in gesti concreti. 
Maria Ausiliatrice è lì, in ogni nostra comunità del mondo per orientare a Gesù, per ripetere a ciascuna le parole ascoltate dall’angelo: Non temere, il Signore è con te.
è questa anche la parola che ci infonderà coraggio durante il Capitolo, dove prenderemo decisioni importanti per la vita dell’Istituto. 

Vi invito a seguire passo passo il suo svolgimento anche attraverso il sito web, valorizzando la sezione delle notizie e le possibilità interattive messe a disposizione.
I giovani ci attendono. Vogliamo consegnare loro la speranza e l’amore. Di più: vogliamo consegnarci nelle loro mani quali segni affidabili per una vita piena e abbondante.
Restiamo in comunione. Vi saluto con affetto e rinnovata espressione di gratitudine.


















